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la battaglia di Legnano^ptìtì.ste^à racceu* 
narè che quella memorabire VittMlt "màé-' 
tenne in vita là, nascente ntertà , delle ' 
•. repubbliche •italiàriel ch'e .à^mciùanto dire.i 
; salvò'la " culla dellaT'mnovenata civiltà, 
1 • ' - ' , • - ' - I I ^ • : . 

[dalle orde dei barbari. 
fep^Ma qtiar parte èbbe:la città nostra, Par , 

' . . ' • ' 1 ' ^ ' . . i i _ , ' f ^ ' ' 

dova,, nell^i L^ga^ Lorqba.rda.?-Orandej im-: 
.po^'tante, solp^nfie^p gloripsa. - ; -̂: 
; V;fe5^dova,ixi^J<i-prmioi'.icittà italiana'chei 
,;SGtiCCÌasse,,dalle sue' mn va'il podestà'im-
^^periafe:-'- : V'>: • ^̂  v . . • : : J ) Ì^*- . J - ' ^ - : 

Pàdova: ?»%nrt tra' le citta italiane, lìi-

î •SER2:I0̂ 'I :in qnarta pagina Centesimi\55# la linea. 
,ìn^ terza_. ;.^^^f>, •-h/;»-./•,'ISi^^'^^va'/.. 
,,Per,pm ìn^pnion^ ì prejszì. sara^cmo; Hd^tti. 

svuole essere tacciata di indecoroso obUo, 
f«éVe rtóhieriioràx¥ miekà lo ià f f i 
• : • I . ' • * • . . . . , - j , . ' . . 

;danza. 

- 'E io te^#P Y^M X.cjf ?̂Ìf?B̂k %Ì 
isando là stòria, e vituperàndo : il senti-
mento nazional^^ intend(^i^, iì,ppropriarsx. 
j,e'c;eiebrai^e: quasi foss^;?unà festa cattoiicai 
il centenario di Le£'nanò.^: .-l, . <e>,m^4* •: -

• 

r., 

'• ^ . \ 

irytt=l!ì.«vév!nnfi^naiim'S6cialir' i f^ 'ìmpèi^ol-a; • lo s tóise 'd'asseto 
r«noi,ì,a i.««rni'HcoiKiiVpSni ai mari, i i : i t ì iàcér^àfe ' i l ' | r roS: 'c le l fe . a,imi:,po. 

' ^ca uno dei più stimati gcrittori'della' 
^ | 9 | i a jiatria^ #'conipiai)ijQ^ ' ^ 

'« Vinta 'Milano àrida fll ììavoarossa} a nuova 

:ve^o non so ca^aciteirmi dell^eccessivà' 'pvé-. 
| n iup di lui ini questa incenda ]ferrpviàn£i. 
Somibirà tìhé'Àbh ;oì-i sia altre a fare in Italia 

]clie i ir ièàtto;Ì^ ' •" • •^'^''- ' ' ' ••""•^V 

• • II; giudizio del, giornale, napoletano aiiU! ono^ 

•.ÌMU 1 1 ^ ^ Ip 

, _ l a stampa coMortes9fi,,,i*,pudwpr3ÌMf» 

• Ghe cosa,ahlp^jLMto. 1 preti diiquel- i ' ^ ^ ; ? ' ' ^ & V - - • " ^ • P ^ ' ' ^ ' ^ ' ? * ' ^ * ' ' ' ' 
•epoca per i ^ ^ d e n z a nàzionalé-ld* « ^ t i ' " # 1^?'" # f *^«^»;.:'t^"^i'*PP^«^ 
hA / ,_. - , > . , . __.. ^ .„,.•.,:,._.•.:. sfuggire, fra M periodo e l'altro, auatclifi 

' I 

pen 
significEiflfa,, 

civosdovo di Milano, che per' costume avea a 

a ;v™na .ed :a(Par tó 
Un fiasco èolpsjsajp;̂  e. cliepWraggiustare ;lo-

/Enotria Komanoì 

^ VI fujiìii^;^^ nqllâ  qualê ;gU: 
itanani debbano sentire prepotente il b)-./ 
sognpî di jfAsAi'Q do. 1 sguardo .nelleglorie^• 
d# passato^enaièprepi^àmenté 'lanoteav' 
che ;Mtele s^^^ le Ninfee rièlla; 

polari lo aveva costretto^mj cercare ^ yno 
• • • 

iV XH 
• j : • , •! . f scainpo. •• . 

! fiadova.nostra,pritìim di tutte le ita-* 
liane città,.propone a .Venesiià/a^Verona,:a'-
Ireviso : luna Xeijftt per resistei^j alle inva 
^ioni tedeséìft>#Z%à^^^èÉ 

sli'7af»i< "̂ 

rispondere alla proposta di lui, .fa.,,tanto,,m 
da mescere la menzogna ali adulazione. Uuesi 

mie 
zogna airaauiazione. Questo , 

vituperio,, cof}^\pt0;a .qi^gllodei.preU di Toiv 
'H| l | Ì ÌF9Wi;^mB% ppr^bi^oso .4a:q\em:,di! 
ipiel 

3 

tibertà/quarìdoqueììe.ne scossero il giogo ».; 

i 11 sig. i^uzzatti (Ueci anni or sono pra, niì 
giovanotto mtelUgente, pieno di Mancio,,,nia,,,, 
anche, molto pieno di s.è .stésso, Ji.gu non avea^ 
|;h0 un bisognoffàellp di essere frenato neglis 
ìmpeti fl4lWig^flc(MJìrìatiirà^|zf6ne. J t J>^« 

Ohe tecéro 1 fiuov amici niii p nieuo .sia-' 

, = ^ i i 

:^p^on vi: ba^muniCipio in iltalìa; a i r o # P f Gli sussura^ono all'orecchio che M i e r J 

Menia;èrttì,: Federico 2**rdetto^BP^àfi-} 
rossa, valicava per la:settiinà volta le -

di'' d i s e r S ™ à L f e . e cpl^ljioco i i l . no-
®̂ K! J#^R?^^^'^^^^ aggiogarlo al suo carrd^ 
trionfale e poi m,|||^n0ido ||j!.|iuna'eterna ̂  
sérvitii. 

"io: mi scriviamo^ che ; non abbia srfedito Wl d ^^^ 
• - Milano^ìlisuo'voto ^{adesione 

• v ^ 

;a< 
I I '^ 

1-11 1 -

A^istato prima sotto;de-mura d'Alès-' 
sandriaf détta della Pàglia, dà litì pugnò 
dP^riitnosi'' cittadini, che pt^eferìvano la' 

presentaM <iei ventìdué st^i^pc§ y ^ c c o m l ^ ^ • ' ^̂ '>̂*̂  nìk • 
èravì pur quello 4 i J P § | I Ì I v a le.cui(,niì-. ;-i;^;Piìfirìvrf:: ì̂ : nìttà/biti ben#ietìt |IèilE 

l : Ì t ì&*nuUa?r lizie^ ŝ̂ , non pr^^ero p ^ e alfev battaglia* 
di :Bégfeano, etjfeero iperp ^à1^|mbattere 
altrove e gloriosamente. . V ' ­

Erano vquellitogpi ielicyper; là-^ccSSr-
iésr:: i-tìtóitr'èMnb^'§i)a;^'' 

consortmi'afare -Xatorno al suo nome uiib 

1 >•• 

Kécliiàniaazo iddòc(3nte) 

/ . 

dia di^utte d # f lì 
davanti alla comune minaccia. 

I l V. -

di Brescia, incontro^ a Legnanp 

•̂ '̂ ^òsi coli, esso, dopo ;, una battaglia : san­
guinosa, 1i^;cui^|Jederàtl italiani;, combat­
terono collL'anticdyalore,reglivrima#fcbm-
pletamente disfatto ê  ' sê  il Barbàròssa 
scampò, alla nioi-te o alla' prigionia, ' dò-
vette renderle grà5;ie''̂ a3lfe^ ijliJTeì:;ffiiffire 
che avvolsero' it caiiifì'O'' ^^^ttagìii^;' '• \^ " 

.Noi non ci 'dilungheremo''a àisGorrere 
delle gravi conseguenze che portò con r-

Scrive il Muratori che i grandi; i h o -
bili é il élero odiavano là dominazione 

elle li privava .degli, onori, 
(Jei gradi e perchè.rapiva lorQ., 

le riccliexze -T .̂ché il popolo abborriva IL 
t^d^^j5p.^per 1̂  * esorbitajgj^^abèìle e • per. 
altre gravezze. Nessuno irisomhiaf voleva 

-servire lo straniero. •• • ' • • 
I ' • - ' 

fc:-!^^^ segna .uri momento 
'sòlerihe nella storia italiiSà; móthéti'tò eli cut 
• per sciagura nostra non sapehmiò appro-
lìttàre. Il, vecchio ,diritto imperiale àffa-i 

Un pallone sgonfiato 
:Ì: 

. . . . i : 

<i -

- H 

•, • •} • 
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pli^/pallone ctìmìheiava^Ì*^ÓiÌ^ '- :;'".: 
1 I Uri giorno i j ^zza t t i f i ^ professore; d a i : ! - ' 
abrìÌH^f,àfei « a sua fòrfeM *vennòr^ n S i ' 

r Piantò la cattedra,,contmuando tutta^^jàiai 
^iìeréepirèlò stipendio,:'e Sì:^ettò nella '?p5-^ 

:- 1 poUaypàrol^ fluida;' elegante, 'ifta Viiota, 3 
Ktffilie qualéfe^succési^b^ oratorio.: — Ececdól': 
viclno'^ar;minife;'oglì^^è bell'alto;'epp^^ 
contìnua,-flunano a livano die sale, il gon-
fìamentol".'- . •-:. ' ""• - " ' " ••••"" '•'-•' ..;." ' ''^'''' 

fJr-

irA-.^/: • • ^r-j 

imperiale 

• > . ^ i : -
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• ' . 
-VI -.u-.fi-i.:vti(s;-n\a^, -.y.- 'J 
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M 

! sciriàvàr nòstri padri,'come noi affasci-

• Co|nunque,si. sia, rftaìiq^i^utta, se hòri 

Leggiàtrlo nei Romcb di Napoli: 
«Avrete letta: che quel famoso cHiàcchè--' 

liatoro che < è: ili Luzzatti è aridato via diri-; 
gendosì.per;: Padova. Il che vuol dire fiasco 
cortiftletissimo perlai'trattati di commercio con 
l!Aitstrìa.f ^' . -v .•••'•: • ̂ :- • •• > '• • -••̂ Ĥf% 
; Oltre al Luzzàli^è andato via anch^ al n e - | * ; All^^nBànBhéLu3^5^atti,aUa: Camera LuzzatU^^^^ 

goziatore austrìaco, il che fa credere a tiHti • ^rielleHWóMestè'XViz'zatò 
che <i trattati suddetti sieno andati a'monte." Ijuz^attì,''dapertuttò Liizzatti. S . 

" • • • " • • • • • . ^ . • . . ' . i - . . , - . , . . . t § i | . | ^ ^ , , - •., ; ,̂  ^ 

Nè.valléWieial Sella-sifoccianb cortesi ac- | | ll;'pallorie'̂ ;ìS;̂ îa tanto alto t ^ ^ ^ ^ c ^ 
GogUènl5elai:^ieana.v Souo; cortesie di: cònve-^ i'n^iéeri Inortali più Aou^lo y ^ ^ J ' " v " ' ' ' '̂  -̂  
nicnza, cortesìe le filali -spesso fanno rnfdeio^^ * . Ma = êèfcò"ètò^ • • l ì ^ m o , ' là punta ^i • ^a ' 

'd«to,sacir^ndQ la t l l f ^ ique l | S ! S e , apre^ 

' I 

della parola sul éampo diplomatico, cióè̂ 'tìâ -;̂  
scondcre il pensiero. D'altronde il^S^Ua;.a: 
Vienna per ottenere la separazione della linea 
n)or|dipi^ide d,éU'•'Austria da quella dell'Alta.; 
Italia che i l Governo :^ùolé^rìscattai^e. Io dav« 

apr 
il* varco al gaz; e i l pallóne còmifl^ia lenta 

rs 
_'• ^ -
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Novèlla csìMòìiiit^ 

I T 

da far meraviglia cìie trovasse facile applica-
zione il verso di Dante : 

I L - ^m 

.' r. • . . KL . 
* • 

.'•-> V;*';-^'"' ,-ldaW Inglése)' '-̂  
/ M%ìfihbÌ6ZÌC»nidelÌà^''sighoifcMadatìh fé-
cero indoro i due' amanti. E per diro la vó-
vit?i anche la huona donila era felicissima elio 
la sua padroiui^^;sposasse un nobile,'e si ora 
dimenticata del tvĵ ^£_Jl sue' àiitico; favorito,' 
AvturprLovèlH e sì-diede: Subito' att'Oi'ho pel^' 

" 1 ', 'r - ' 1 • • ' • ~ . 

c o r r e d o . ' ' ^ •'' -• '•' ^•'' 
Mercanti, modiste, cucitrici 'furono' cìlili-

mate, o con loro si combinò' tutto per 'avere 
in pronto il corredo. Si ordinarono sto/Te dì' 
velluto e'di seta, pizzi, tele costosissime Ŵ un 
vero esercito di dòmìe fu all'opera, e irihî ^y|(i,' 
Laura dovè addattar^i al svippBzio di : provar?' 
le vesti e le acconciature e di sentirò )e di­
sputo iutenninabili della Madden e di Bora 
sullo gradî iiif̂ iii dei colori o i l loro accordo 

^ 

colle nuove combinazioiu'ìnventatc'dagli am­
biziósi chimici francesi. 

' Per ^a'prima volta in tutto il tempo della-
su ai vita Mai'gherita' Wilmot conobbe il valore"^ 
(léU'àyerè buoni' e sincèri "amici. Devolver al­
tro fare 'fes^^?ar^he.pltr^^l%inicizià, e più;J 
'deU'ainicixia^ ramòrè di'^iri uomo onestò venne 
•a'cousolàrlà. ' , ' 

Clemente Austin, i l cassiere della casa an-
:glp-mdiana Dunbar e Balderby, si era peiv, 
dutairieiite^mnàmorato della modesta maèstra 
d̂v musica'dagU occhi Aeri ò-non pensava elle, 
a lei; alla sua vita solitaria, e ai pòrìcoìi cìii,' 
lesponoVa la bellezza maravìglìosa, e quando 
Un, uomo comincia a sentire compassione per 

4|lj|tìji^la. gi«vmetta BÌ* può scommettere che, 
•^^iiiÀ i oU '^o r^ più/arde^vte: ' 

Clemente infatti fini per innajnorarsi di 
Margherita, e la giovinetta sentì piavere deità 
novità di essere fatta segno: di tenpré pre­
mure, di cure rispettose, e di sguardi (die di-

I covano mollo. Nella sua condiziono non era 

; I _ I 

jippnma, ppi rapida, mfme t u r b i n o l a : sua 
;=discesa. 

* ' ' . 

î ^Oggi, amici e i^&ùci s«gèiidx>lo a terra. 
' . - H • * 

r, - > 

_ Aìnore a nullo amato amor perdona. u 

i^ -^A : •. I l i • ' * ] ' • H •- • . ' - I ' ' • ' - . : - ' * , - • ' • ' - - • 

Ì\ cassiere non. ̂  ebbe fretta di, dichiarare i l 
suo amore. Aveva nella propria,, ipadrc una 
alleata fedele che tanto teneva alla felìcìtii 

• [ : • ; . ' i l ' • • ' ' ' - ' . . ' - • • . , . ' ì . ' • • • i ' ' - • • • 

•di lui che gli avrebbe permesso di condurlo 
in casa èìHbhq ,una negra, auclie una. pelle 
rossa, le avetóe' deMl'hÒn pòŝ ^̂  fcUcO;, 
se non con. questa donna. ,̂ ,. •. 

La signora Austin scopri sul?ito d segreto 
^^i silo fiî lio, perchè^ Glemohte non procurò 
di nasconderlo, alla madre affettuosi^ ed inW :̂ 

Fprtunatamcnte ella Jgnoravà completa-
meiitc gli antecedenti dÌf\Vllmot,. e il: fattó''\, 

j.delia lettera diretta air,ìsola di^ Norfolk, isti--
a-vesse;sapHtQ ;<iuahih(ì cos^^for^|r toet3he-^ 

-opposta al;imatrimaàioi^:di sub' figììo con Una ; -
:;gìovane H; padve^; delia quale aveva passato'^ ' 
parte della sua vita in una colonia peniten—' 
ziaria. 

. É - n;!,r 

•,(^em 
diligente che Jtvevà rispettata ed amata come 
la migliore^ aiìf̂ ica;' G quahtv r̂̂ cjug: là̂ .̂̂ ŝ vÀà 
donna eli facesse capire cfeavrebKe deside-

. - • - 1 ••• ''^ ' - A ^ S ' M f e j r i , ^ ••.• 

rata per lui una donna meglio fornita di W '̂̂ ^ 
di fortuna, pure al vedere il figlio ben deciso 
si èra subito piegata, e aveva dichiarato die 
se'Margherita era altrettanto buona quanto 
bella, e avesse sicuramente amato Clemente 
ella volentieri l'avrebbe èm^mata figlia senza,4 
pensare ad altro. 

^-"^^^Pàr^eremo del,,^^||m^P*ia,^m-^^; 
^#e , Marglierita,> ;av^ya>détto; Clemente,-pei^-:'̂ -^ 

che la,storia deUj3.Av6strè disgrazie 'deve 'ró-
stìire.un segreto fra voi e, me. Mia madre ini 
ama,,,e.:non vorrei che risapesse qualche eo,sa I 

tclie pptesf̂ e urtare i suoi pregiudiziì. ^?ogÌìo'' 
, che .vĵ  ami di..più di giopiio ià giorno. ;' 
^ E i desideri di Cleniontei'fiirono paghi, e-
lai signora ,,Austin prese via vìa-sempre 'ÌTU>^ 

màggibi* affetto Margherita .Wilmot, avcndb'^i 
conosciuto che aveva un ingegno musicale e-*̂  
lettissimo; ansi le propose di,prendere in af­
fìtto un primo piano buono,, bene amraohi" 
gliato e. di d^re lezioni in casa dì pianoforte. 

•V. 
j -

(Continua]^ 



tolato, xtiSm n affitto, di«: 
cono sconfortati ; È vò^ò, c r f t l ro t ì | ì0 un paì-

iffaàftseuro^:? 
wmr^ 

'•à 

•'L-- -

^TOglìa;^è^toòràì*G tjìiiistfì s t ì ì i è r e i p b ;' 
| ì . piccoli p ^ t e l l i :#eU' cdiflzio ; su cu i l da 
uni a stenffllsi rtì&h. ' "•''• •:':'-m^'-i • 

- -.-

11 Pungolo di Hilan&^del m--^2cffn*. gìòr* 
^«^lo,^|Ìtóeratissin3) s e m e : ' v',f ••'• d •^...., 
;: QtiGsta mattina, ;hel nostro Tribunale, nori 
si parlava che dell'arrestoo^ei^atoaì ièri. dM-
l'uvv.--Gaetano'P.*.'#iifc- . 

I l mandato 'di cattiira fu spiccato dal Giu­
d e e istl'uttore, presso il Tribimale dì Bolo-

la. i^ggj[ung^Vaii- chfgdal 'Mi^ stesso 
ora stato mandato l'ordine dell'arresto al P r o -
,cui:atoi"o generalo-: ' -. i, 

L'avv. P..r è ammalato, d'angina.'ff'medicO 
curante dichiarò non essere i l P... ih ^rado 
di essere trasportato alla infermeria delle 
carceri, per cui glî  sifè,.nieE?^0 una seiitii^ella 
m^casa. . .̂  ^ ,^^, . . ,. ^^,. • ^^, ..̂ ^̂  

.t 'avvocato Interdonato è.parÉlto immedìa--
tàmeàtc per Bologna, onde ottcnore per i l , 

:k.. la libertà provvisoria mediante pauxione. 
MbltóVsp^io'le' voci\GÌÌ^ corrono. sui motivi 

che^hariiiò'dato, luogo a iiuestò arresto! Pare , 
d i e si t ra t t i dì un"'brli:ttò affare, nel qualò 
sarebbe compromesso ancue un personaggio^ 
che'oecujia ttn*al^à posjctonc ufficiale. l ) i 
qiièstó^dffài*é'^b riè ei:à occupato inonn sono. 
qualólirgroirsiaie. 

Nella lìagione ài Milàiio di stamane, fiUUp 
stesso•'Ì^*'te^giaìl8l%iantò scf^ue:"' • \ . , ' -

Ieri furono, .arrestati a Bologna, il conte 
E. G-. eda«,signon s, e^a n. sotto imputazione 

ques 
:!-|6 a^tìì a stentò' sì tùMeté 
; :} Por^ volere c^on v o l e ^ I^ verità ppato 
^ ^ a ^ si ÌU;,st|^a, m^im gti s%zi deflo^^ 

ktì,;.yà%oho ad:iìnf)edìi'e cJi*àÌla si'^1^? 
:;fbndî .,je pt^etri'-dovunque.-' .--. •'-fk-. o i ; 
^f. ^i^^"^^^, alla^^iipstrav eomi^ssìon^ vt;;. 
dirò ch'es 

^m 'singbli 
eigi^glia^ikvigllare l 'aWdaif t to '^ 
' tuti SII diviso per ciaéctìn mem-

: - •• 

quella cit ta; incesi p^fò 
fossero'pririia dòlio sconto, statò rie 
per vere • 

òs biute 

^ F 
, I '. 
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La -repubMca 1tt^ Fraiicià = 
'• •"' È LA. GERMANIA. , • 

• I 

VnLi 

^ ' "L 

'^0lfML 'Gazzetta universale della {xerynunìa del . 
flVorc?, dopo aver citato a.ìciii:|i,;jg,i,i^ruaU f rau- . 
cèsi che prbclamanp, doj^rv^^^ Franc ia , occu-, 

X - • 1 

' 1 - J W R A ' ,̂ m.-giunge; 
«Se, come non e/da dubitarsi,, le citate di-i 

chiaraziòhi corrispondono al vero spirito della 
Francia liberale, la Oern^ania può arguirefìOii 
soddisfazione cneùilW tal Francia—r. collejj-àta^ 
alla Germania da egaaVi aspirazioni Mntellet--

j^j.-forse col proced^^^ ,^el. tep^pp, amico.:;,, . .-;-
'''̂ •̂•'•' : j |1^6nWav.d^à Pvetes3>.,dl.\:Qler ;:ieser<:̂ tai:eM 

influènza sullo cose uitórrie..di;. un ff^atì^Vp•o-. 
polo,, la Germania — e con essa gli ,altri.' 
paesi d'Kui'opa— vedranno con^sodSisfaizìoneiT 

^!^4a;scypglìanza,apecia^^^ isti-
*^*;V>"Kwfiìi esercifc^j^llimitata ìnnuonzu; 
quìadi,'tutta eccezione;p-el solo ospitale, nes-
à u ^ t o l o ; e sùfacMte ' 'a . : fa t^ntót te i-e , in: 
urlò di q # t ^ ì M | K v M H i ^ i l l o oluna^Sn-^ 
^ i senza l'assenso del cay. A. o, del cavarr, 
liere B. ecc. membri deisti commissione e,pre^ 
potìti a questi istituti. '''''" \ ' « ^ • v 
:;^^ :^^9^^.::>1tócSÌ^^ndazi^^^ qualche si^' 
gnorao-di qualche-signore, che siano aitici 

!del.summèiUionato cavatierei.aUova tutto va-
1%^^""^^ J^^i '^-^'^^4 desidori.quand'ancbe, il: 
|tii,nciuU0 m questione non avesse titoli suffw, 
icienti per essere ammesso; se poi la sutìdei^ta^ 
Iracèomattilàzidne vi' mànea allora, siete certi! 
^ché^mtì i ^ vostri'liitìì, tutti 'i vostri; 4 o ? # 
H^nti saranno inuM^^S-vor l^^^^f tu t i^ i i r 
;|uno scaiTale a dormire il sono déìlmstì , fino 
Iche stanco andrete a ritirarveli. 

Né:,sarò tantqisÌ^tìnto^.(||i:pi'e^:^tfdÌre:,c3ìi| 
liuesti sìgn l̂̂ î  :vadano alièm rdà' debolezze u-^ 
pane , no certo: ma un; po'di": confini però al­
loro capricijìii, pare n̂on starebbe male.i .MTÌŜ^ 

# E poi consistono solo in ciò le debolezze di 

l'i. h'U' :'.J-::i'J''i 

Xiil V H 

g a : pb{bbhca;j l ' i c f c z a m Femiòaìiione p i l a • 

U^'Vi . ' l - . ' i / 

; i f ^ 

tjphe SI 
iall 

si^Wovi^ìn^^savan^ poiché ifciro ^t tO: 
.'ammimÉtrazijì^e agfl impiegati deirO|pì-

|lalo di dinilttuip % la>ptgfimi àmvmlilx 
crederò che si trovino in cattive u c A i le lì-

**»§»>; • ' . l ' I 

- ^ 1 

# , 

. • 

ì 

.".:. ...[.-(Lonmmazione). • '-'m^- -
^n'VÌf7^et;.P,:.p,^T*. necessita .oltreché . 

I^^;^,elpziqhe perchè^^^ppendicìsta: o h M f ^ t ì ^ . 
vando di mule meEt^ non ha cbe poche pa-,^; 

:;'rola,>ulle .principaH.', .'. " . ":-i^-.^^ • • '--- ..-••.•• ':.:.-*^ 
Asserii che la differenza della livellazione 

deUa, strada in .qualchorpunto '• ascendeva a' 
%|2||^^^ìn^^ri:;, SM.ÌM,, retU|ìptuido,. asserisco^ 
,cii,e'.;ascpnde^a $fdi;;21 centimetjrj.i^cqn bupna-i, 
^pace d'entraiTàbiÌ";M^^^ 

centimetri non sono tiò 3Ó nò 21, ma 17. 
W e d i onesta .sinceritàI... . . . " . . . 

Gioverà però che a : questo propo^rtq. io 
Completi la mia esposizione, aggiungendo che. 
Uà stfada^ è lùnga^ liietn 140 'r^fena/ M e ri- ' 

Io credo, cbe noSì .̂ ^̂  
I t | u o difensore iSì . 'à t t̂  idea del difensore 

viene as -
la narto 

ne 

|- Chiudo, e K ^ r n i o u n ' ì f c a volta, per non 
soggiungerò pili; ''-i k'" 

E tu, briUan^eì ed ìndiscipiinato appendici­
sta, non arricciare il,naf^Ò, e.,.,.nGn' tenermi il 
broncio. 

No; attendi un istante, e concedimi cho:J^, 
,^|jnamcnti alcuno parole. \^ g 

X'arguto Giordani^: ^'^W pertamon^Ì|ógri| 
vero:, è molesto, quando venga a dissiparo 

ine no.^tro amato errore, parendoci cho 
un ìaih'o ci fmn un beuo posseduto: chi ere-

g ^ v a di tener o r ^ ^ si acc^i^4l tener , ramo, 
^?i sente impoverito e si duolo còme di per-
^^fe "^.^•i'^.too not^:,erMja!muentc.ricc9.^ 

l niente ha perduto; ̂ -̂ '̂  ' ^ ^ * "' ;. '' '' •;^. • 
I ^*^^HV«-4m •altiV^iai>Ìeri^il?ykrà -malo' 
lo sussurri, ancha .̂ al, ,,tuo 'orecchio; Pì^ó^nmi 

^ \ * 

vn\nicprxim. genus kmdatores..^ ^- , • • 
Ti pare che faqcianoaLcaso? ,„ ' .„ i ^v:. - .-

; i - I -r H' 
i f U -• • U A l X, 

Bere ammossi in qtiesU istituti f? •Vediamo un 
f -, . • , . - • ; • • 1 • . -, ^ - • • • ' - • i • - j ' i • , , I ' : - , i . ' ; • . • I i 

poco. 
••endiàJno"!'dràifftk(-tìl!?f%inmlmlo'id e-:, 

0. ^ J I 
[ -, ' ' H . , , 

& 

m 

Tàntirebbe più di qualunque .altro la patìéifrai 
¥ ^ • -h>v - ^ i ' '••' • • ' ^ • ' '•^'•''^•'''•Ì:^-^3' i T . . ' " ' •.•-•• 

le erandi potenze e 1 unanimità di iu t t i gli; 
Stat i nel promuovere ì comuni interessi mo-
ralU>: V 

k , • • I 
t > 

~-">r 
>ri:'^yl'fli;;^/ii fV;.(iV-.Kv̂ iiM'* i.' ̂ V • "̂ i 

^«^lì^ 

^ ^ 

- V aneto' • r > . 

. û < 

•<^'U« 
"-L^^LTIKb-LTr 

I .L 

l.''-;L,. 

, -.:^>^^^m^^^^'^^ I ì." 

- I I 

ro?d.5^;f©bbraio; 

w I >1. -

-1 M 

I r . I 

^ • r 

' • • r 

(L.'. D.)!:Quarij^^^;SperÌ dall'opera ;d,elle^ in- • 
Ilìeste g0vernati^ée;/sve ; ' lo dimostrai''1n> liiiP 

ia dell'anno: scorso;' e ' inutile quindi- che 
, ritorni ,s,iiir argomento^ e si dica le cause che 

m\inducono ai:dubitare dell' esito che avrà 
l'inchiesta ;S.uUe amministrazioni dei luo-
ghl pU. ; 

È certo però che se il governò'vorrà av̂ eî  
.^na diretta ingerenza in queste amminist'rai^!.:; 
«iòni non l i mancheranìiò:' pretesti 'per" atii^i 

: rarle .a sé.. Boi restp, da- che le' lasci àriimi-
*^mstraré, da chi 'le-' amministrò finora, o''sìa ' 
che voglia amministrarle lui; la' eommissipne'' 
d'incliiefita farà come tutte le altre, ciòè'hon'' 
farà nulla, o 'SO farà qualcosa tei*rà 'il' più5 
scrupglo^q silenzio di tutto. ' ' 

L'amministrazione- del •- nostri luoghi pìi è '-^ 
in, mano, ad^y^*)̂  9^tti^issiqp,e mista dî  consi­
glieri provinciali'e coniùhali, e voi sapete 

-che tanto l'amministrazione provinciale, quanto 
la'comunale sono composte, in maggioranza, 
dl^^lve ' e.clericali, gregari tutti del partito' 
consortesoo; domau^P io se* è possibile che il 

'Infèsto istituto è Sotto ##ffi^d!mavso 
glianza d'un cavaliere^ un pò*'pàolotto,'corto 

^|fiJdòU.'^P. — P.:; questo signore è italiano«i 
(moralmpte) dal 16 ottobre 1866 -^ come 
fndltósiftì^^déi suoi ' còUeghi ' ^ " e d ' è prcjydJr 

rniéhtè dalla vostra p r Ò l i a S : ' - • / , ' ' ;• 
Venuto fra noi intorno il 1851 fii per varii 

aniù qyale aggiunto, alla,delegazione austria-i-
ca, a,̂ bajidpnòj,.,̂ jlù - tEvrdi quest'impiègo-rpérji 
no pm'lucroso nelle, p^b^he-cqatruzionit: 
; iuaniio y^pin.̂ ,; :raandi|.^,vj^^ goveru - tri! v 

Italia r arpiduca Massiiniiiànò, jl..no.stro cavaci, 
| e r o riiòsse àilncon'trarlo a Venezia colla spe-

• ̂ anza di venire impiegarò presso l ' aus tnaoo , 
-y arciduca ; màlp^|3^i;^i':piegMe^di>cUiena inu-

IJili, poiché per lui non c 'era pi,u..posto. . 
l j Dopo il 66 seppe swnpV^ijsctre per behino 
1 41 prefetto Allievi* e fu uno dèi fidi della Wbèità , 

schiera di amici, cui seppe circondarsi il de-
/sJti-O !!prefetto;i. d 'allora dn ' po i ebbe sempre^ 

d^ialcbé:, posticiiio neir amministrazionG ' prò- . 
.vincìalé :• e ; qiò : per soddisfare -• la prepùtèn^ép' 
a'mBilione da cui è dòh^inato. Quanto abllìS^^ 

!" di .capacità' amministrativa lo '^ vedremo ih sé- ' 
g u i t O . M , • ' ^^ •••' ' . • . • • / ! • : > • ! • .'. ' • , • • . •-:"':' 

Le:'fauciuUe dell'orfanotrofio,, che sono sotto 
là sua !SorvegUan2a)::.Se^ina-risentono troppo 
dfelk: disciplina claustrale cui-ilai'gi^ questo' 
titolo ; quasi non ' bastassèrod Téazìohari pnn-
;:cpifder cavaliere aggiungetevi una direttrice' 
-afditta.da isterismo. • -

jcorre ondulata sotto 5 livellette, che hont 
.mancala contropendenza.' Una^^tutio al più 
jdue, doyeano-.essere dedìvellotte, elevandosi i,; 
jpiani;deUe due ultime case verso i Noli. ; nt 
• :Nè si | % à ( i tó rà^^^ la litollà-;,' 
Izìone longitudinale d' oggi sia migliore della 
^passata, mentre, la pendenza fra i duo punti 
kstromi era di Ì,48 p., Gjô êd ora. è- di 1̂ 33 r 
ip.' Ò]o. Principiò elém'entare. dell'arte di fab-' 
jbfièaró* è̂, ĉliò^ Pedificìi)-abliìa l 'imprónta: ed ' 
|1 mvSm^ della^ sua tòiriasiiihb:' Nessitóà' ' 
dello nuove fabbriche è signorile; il numerò' 
fnaggiore accoglierà ' nei M6 internò modesti 

%• ti giani î J î ani terreni serviranno a botteghe ' 
jli sciitpèjicuòi^.formaggio ò y lb.scì, richicdevasi 
î̂ ";fl3̂ 9 un:[laypr(?,; chtì.bello^^nella sua sem^^ 

H^^?:^^*^^^^)AÌ S F precipuo ideila comodità: 
e del modico prezzo. , r ^ . ., .-
I Per maggiore comodo ed^economia, i ;por-
V9E:P0* êvanp essere ricoatrutti, almenqj.^,£pn 
sufficiente armonia. * i ^ r 
•I | . a ; 4 m o ^ t « ì ò f f i Ì | à : l e l Ì a ^ l ^ l f èntóia^.^-

•,|ione*mha'tèaV'>;''^^^':' / '•;••.•:''.' ' :,':: 
I All'appendicista garba ìsÈ'jwhile intonazione 

: 4(^lle Untorelle da guUnti delle 'ahitazìonì.;' 
. |or3e perphé; i :gi^xnti|Wgli?irichìàmayano alla 

W l̂ì̂ P,̂ '*?̂ : ^Sliaiiebe, ,be)la or^gra^iosa guahtaia-ii 
| i a a me, {|pvqrq>^^è<?hio,:^^^ 
per db è a qxiella,vece:mi iifTchiam alla me-
^lori'a le casette' di tforimberga dalla befana 
regalate ai bimbi il di dell'Epiauìui. 

^ j Agli uomini'i?if(^cUft"é, interdetto 'il pren-
kdei'e a pigione case della Contrada Nuovà '̂̂ ^ 
" '̂àgli altri ' impostò i l .far, -c'ostruire' annòsit 

7 »-
1- L 

Ir, pASSEOaiÀTOHK. 
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ì 

¥©aÈ©:£aaa.-".NellHmpaf^nnrefait ima: |c^ 
Ìrisp.pnde«zadÌ C^iaji^i^a furonof̂ ir̂ x̂ ^̂ ^̂  
frighe : onde oggi riproduciamo tutto quel 

^ «;yi\ signore di N m a pittore n»i diceva ier i ; 
!del vostro governo non siete troppo contenti 
Sn fatto di politica e di ammiaìstrazione, còhio/ 

i•l^i^tti^.^^^ivsul imrm(>idelìaiartì.bèirnv^?^ 
^ Le, ar t i , bèlle'?,,Tr-. risposi ridendo - f - a h ah 
feignor mio, esso ne è la*ffcgazione, l 'avvili-
b e n t o : qui la musica, la,poesia, la ecultnru. 
ladpitturà avrebbero da morir soìifocate, sott-6 
ja jn'oteziqn^'di>lih; nòstro sifoilo;'in figari 
che ora,stanno studiaTido il iìfibdò'di òblpirlo 
O ^ ^ I ' -'7-' ^-1 ^f ^ 

finanziàriamente.... : -iî ' p'esò^^àFiina " statua; il -' 
pumevp dei vers i la tale* quantità'di bat iu tó ' 
ap̂ ^PTOWWu4̂  W,Vi- ^.tela,,.saranno .1 termini^^. 
er stabilire la tassa nuova siiUe arip,,l>eller. 

6^:«!f 

.di-

j - ,^ . ,,. . apposite 
::̂ ;r|iobigliéi tanto' sònp'-ftilgUàto àiciiné p^orte di' 
ijigresso, tanto i3ono ìvlàlb distribuiti • alcuni'' 
Vani delle facciate. . /: :̂; •'•-• ì -ti ri 
1 

• ^ - • 

i Non dirò dì abbandonare sul lastrico questa^ 
^4tótiiW'icè;i ma d ' a l t r a ^ ^ p t ó ó o ^ 

meno benfatto - lààtìiat-là • iti posto coni tàlé-'iua-- ' 

;Ma cosi non la pensa. i l nostro mossercj il 
^'oliale si è ostinato o volerla guarire ad o£jai 
'costo e a spesa dell i.^,tituto le fa tare tut te 
fl^'cure,imaginabili.-^^|;^,.: •/ • • •• i 
'*'lAlla duplice prèsliòne però mal s'assorrct-'. 
tano le educande, e i e maestre istcsse; dilTatti,, 

:npil ripordò bene i l giorno se i l 1 f e r r a i o 
, icòrrente ò ..iiltimo gennaio p-p.^, una fanciulla 
t e n t ò ' d i fuggire dall^-isli^uto e fu raggiùnta;: 

inaila chie^ii'-(Ielle Stimatef'ciòS 200 passi Ion­
i c i }•• -I •.•(PM' ..,, : • •• . • \'-\ ; •• '.'^ :•• ••- ;-• 
i#ano da quello. 

' jLo scorso anno la maestra primaria si ]i~., 
'V,toiò dall'istituto, per un posto migliore; e^ 
'•''sì aperse'il concorso per,, coprire il .posto la- '̂ 
' iciatò. yàòarite:.^ìipa^ i^y^^pj ^"ipli^, pessimo, 
svolle' coiicòfvfei^e; e : q ^ i d ò v^rreìe rifietìè^(^^ 
ali'abbondanza; di q n ^ R ' c l a s s e di donno, con-* 

#ven'cte che bisogna pórsuadorsi che all'orfa­
notrofio si stia molto male. 
'• !E,quando'a tuttociò aggiiuigerete un disa­
vanzo , di lire 70,000 aiiciimùlatq da queisto si-. 
guore Su quell ' istituto, avrete una idea delle. 
capacità amministrative e movali che. lo dì-' 
stinguono. 

,..,J^P'?.tlÌ?'^H9 consigliò ritener! chiusi gli 

che hisaliiia^:hóspite;Wc., di ,là OKŜ P noìf• se 
svig'hi. 

sioné! 
ì - ^ ^ KlVf' 
1 : ^ Non ò'ò eh c h ò f ò d g a y a i S ^ e r seinpre; 0;̂  • 
l^is^^^ai^^ •tosòK;dtirH0''coriV: vicino \ 
dia: stagìóne'di- l)tìmegliàì'à^'ti#^à^n?^v^e, ^du0':M 
•j : 1^ > ed̂  una, diiiS'̂ ùclassó; -Veiiu^i^|lólàlmehi^ ' ̂  ̂  
nFrante e vi furono alquanti feriti. Ignorasi; 

la causa di tale accidente. -Di^n'^'-ì' '•; Ĵ r̂. • 
-% ~ ,̂,̂ ^ '̂2^ '̂̂ !̂ ^ filodrairimatici della. Società ,4 

— Le: rappresentanze delle 
liesi'deliberarono di concorrerò airorczione 

e iota vero-

• ^ ' 4el ,monui?iento di Legnano,^,, di porre una , 
i lapidè-iU' Verona, onde etei-narela parte presa', 
:diqudsta. cittààeVglonòsò^^ai^V^rilràen^òC ;, :̂ --:̂  
' ì -nVAbbiamò pregato'iiin-hostro amico, còmw' • 
, p^fiteutis^ìipq î n" materia^ di spedirci alcune'^ 

. ' 

i La casa Pirotta avendo la cornice a mcda-
gUoni nel corpo di mezzo, e liscia nei due 

"tratti latterai!, dà l'apparenza di tre: case. 
i:ìhti -^asa Pdl^qMalij^ll^àtiU^Jiomb^ 
•rctipinta. a .colotiòe di grandiosa-appaFerizair'ém» 
. venne ricoperta di esili ornateìÌi~ e di aerei 
v^ghiribiz7.i sostenuti da un basamento a bu-

gpato a pripta (li diamante^;il, quale giunge; 
fìhq alS^:,pìq^(^,,d^ del mezzanino, 
pfer modo, clie ìe-pòrspne che ,yi«ì;'affaccianQ, • 
sén{tìrauo:;me.zo »^^''^^^^^^<^^^o' 
stesso. Qiuilchn Aristarco motlerno, forse più^ 
severo ed esigente dell'antico trova di che, 
ridirò"anche 'Su tale .lUpt^iata,:la,pifiggioranza;ì 
però' la giiarda,,qon piacere è tributa lodi, al 
gijované architetto.' , . 

IS. M. trova^àWaftSIissinia e^diòttimo effetto . 
Mia balaustrata eretta sopi-a la grondaia del, 
#rèatro. La è questione di .gusti; e secondo 

liUTiio, qssa è por lo mono ùu ornamento ' o-
ssiòso.; U#bàlai:js^^^ 
razzo^;p^ ùa.ptat^^ qualiinijw^gcbo, ,nou' 
esìste. Essa poi non ottiene il suofifeppò, per-.' 
chjè non nu^coude del tutto le tegole del co-
porto. 

• i • . , . . , • . • • ! • • : . : • 

Dopo CIÒ mi riyolgo all 'egregio architetto 
della ÒÒfitrada, e gli domando perchè egli 
sincoramentG .«;ÌÌ. i-ièpònd&i'^Fu EUa contento 
del suo difensore? 

,^1 | pnma>^c|e.'j[)ub^\9h^^9)in|o:doma^^ 
\74re cosà ' fmt 'à 'a i lettori jfi,̂ ^ ardisti, i "'" 

oimli si sentiraniiò' giudicati spassionata-
niente.' 

fp- \ aJaliaasB, - - -Fu 'pubbl ica to un avvisò invi-
• t ' |Mò i cittadini a Concòi?rere alla grand 

cUtaduu.hanno aia firmato por la*bellasom-^'^i 

^adr:t:3i,ooo-"""•:.': ': :. ; 
;M«>'àg0. -^ Il Polewì^,mvi\e: 

:' yemom^lj,, cpuoscere, ;:che-la ditta.Grego 
assuntriceijdftvpre^titio,; provinciale, che, ido-; 
veva versare <ÌOO,000 ;Ui'ò'alhì scàd^ztìH4etì 
^9 febbraio, ,31 marzo 0.30^aprile, ha invece 
già ,versato a ,,quest'|^|^^.oltre,.a lire 660,000-
Sappiamo inoltre che nel córso ideila gettl-.:^;. 

,1-ft^nà'̂ evsevà altre L. 500,000, per cui non .̂ .̂̂  
ha soddisfìvttq.ai ;:pJ^pnoimpeghì;^ma iecean-Ì 
cor più di quantoi'praiu dovere..î îià, ' • 

^€sìL ŝ-iì,ris«a'«;. -r- Certo V. ,M. ci.mandò una 
cqrrispomionza dal contenuto della quale ap- . 
:pariscòche,jil, corrispondente ci ; crede., assai 
poco jnfo)̂ ffipÌ,d̂ ^̂ ^̂  ,cose^ del Vcnetove......,,o 
di Cavarzere. Ù'ónpsekmo A ,2)olli e sbasti 
questo... .̂  . . , . , . ; • ; , • . , ^ : • ' ' • : • • '. • ^^' 

Da oggi quel signore impari ad appi'ezzaro : 
0 rispettare il carattere :del nostro glovmile 
iadip elidente. 

I ' 
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kr ìò della: Parrocchnffli l̂ ,Ì?̂ ô S. M é w 
Ira un sacro ̂ ^ormre per TersìcQre,,Ae;j>ei 

.^I^Vitl -^-ciÒMìS in; lingua povera ^ P 
4m^ flii'e;*; e ^ d ì a JlIfeUo ; —, .por-

IbriSé non iffiimà quellaf-iamqsa imâ ^ îece 
brezzare /alla>vólpe' ieggejidaria' ìlnv^ 

ipéteî e'̂ qtiello 
^dìre in pubbììctì domèriica^O- corrente^^, 

STcaftré^llJlffifflWàMi^^ Blcordiamò •• 
tettorl che st^s^erajili e | ^ graude ca­
nnila': ™ il,primo' Veglióne^^^ ; 

|jerf^||ii.nent6V:p#Siè non dovrà''nlscirè j 
il seòohdq'? ^̂ .̂ ;̂ ^ 
\ brattasi pbfifi^^M;or^^ 
SDII della nostra Citta 1 Noi credraniO aie 
anche stasserìi^,C'ome d()menlciijg)rsa, 8i 
diserterà il Concordi per '%'é1^^graMè 
veglia alGàHbaldi.' • v * - - %'̂ v \ ' 

festa,- mascher̂ \t%s,#)i<? .ebU§ l̂uogp ie|^ 
non poteva, riescìre piii bffllantej più ac-* 

ihvento 6 poi confesso è cpn/erwtó/uum 
vàtto pubblico davaj^i.al tribuhalè|àa'tìèt| 
sonalinente sia a mezzo^^del suo procu-

E!« is 

bkllo beii^^^ètìite ^^/M :̂ tivalett̂ i dlvUclli>, 
e né e&ono• coiv stivaletti"dir;.... altra 

ha raiTreddatò'4l%uon umore che ha coS 
stantemente ; presieduto nelle passate fê  
stìne'al GasiitoJ • • ; ' . r ^ " ^ 

i -

" Di chi il,merito?— Uh po' a 
]^romotoià..̂ lifì ^vinseyp tó peritanzilléì^ ti-
Mdì — alla/^residqftz^^ 

re -r.pr;dln,e.,senza' &Fm9stra d|, 

tfuest' liltum.ch'Èlla lión /.conosce ceî fa-
pelate) non..permettpuo^v tìfe.^^^^^'^i^^^^ : }^^^ 
ms.uUi; ii,Ì P.ubbiico, per frene^ia.,,aspetica,; 
4 per idrofobia Ì;di: moralità,;> Ella vuole. 
i|^andaré>per forza,ianKaradiso le, donne 
di Ponte S.,:Nicolò ; nói teniamo molto cal̂ *̂  
•colo di que^a-Ma^bttima;^ ìiltenzion^fli;' 
•QUI Dio MH*aiderLV,iI inerito — ma lap-
pM due coie;||everendo:: la prima che non 

flcf^^nel», ^eto^i.fì, hf seconda,,che 11; 
/ttraaiso.pfìy ;Qi'Ps-'?>on riceve alcuno: non. 

: ] | sa? èi^iusONpe^ ristauro! Non vuol 
cj-edeiia?'quando, ha tempo passi pervia 
5 Matteo, Timpetto le :C.arcei:i,: leg^a;; uri 
•Cartellino, e vedr^i.t^aA'vero. ,*««• " 
PLasci dunque élVS'Te povere ragazze del 
4io't)aesQ.bMfirib-^fhter^ he hantiò-Vbgtia. 

I ngichs^A — ^ma, sopì:iiAtutto alle^.geuttl 
^ signore del: ceto. commerciale;, ohe•. iportó;"" .-

rorio ! il. lóro :>bmo,..la giovial|t.à' ̂ nfaiifiigliarf ; 

ratore generale avv. . |m»r in . ; .; ^ : A. 
I . Fàtti-̂  ™ " noli itìgiuiiefsr- 'kbbiaTfio^taià-
p^to; dicliiamiouLaùtentiche di Breda'e 

Mh GazMta d^Itulia'lìóv -mandiftiìio : 
^}erchò certo non h ha le,tti).| gli. artic|)ìi 
di cui parla la prefata cOmS|ibnàlA^ 
non perche si voglia.-da nói, àppfellàrif aî  
;iudizio di quel giolTiàle, mentre ei basta 

[a .stima, fihevgodiamoto, gli amici e gli 
avversali:;di;.?jwoHa;^^ ma percluVquél 
giornale riconosca . che bisogna vbgliarò" 
t§ t;órnBpondéhW^*^x^h(̂  'f^tavólW/.accolse. 
nelle sue colonne un corrispondente m 
maschera. % .tmE^àMÉir'''''^ ' ' ^ ^ 

r-k 
- iT 

/ ' ; 

cjia [*i%Ìe'promotte sicurezza per !e sostante -
cvger; lìi^pculazpione, e sq Oggi aumenta , ; ;^p 
rendita si|aìaca,^^hp tutti i francesi n a 0 
G(feî  0 fO' 

• i j l ' - ' t L W itf. -r « 1 

wysìp# lz«a perA^avvenire del 
%.; ^ f a P 0^6 fbs fo fprMAò f Jdà:!-leggittif^ 

misti 0 aaeU, impenalisti.,. i- ;• 
; I)un(iufl,i anche colia Repubblica si possoild» 

tutelare gl'interessi dei cittadini ? Non è mi 
quello spriùracbhio che ^àìèuni ©i vogiìorio'fitf 
erefilere^i( '̂'f riu • • ' .____™. 

E dire ène da noi si suppone che sia sola-
mouto' il'Hrorìo ' la' sÉvVvà<:̂ ùar(lia delie nostrti 
borse! ' : 

^ • 

:.% 

L ^ i b - ^ . i i k ^ . ì i ^ ^ . ^ 

^ I 

aai e cose 

i.i 
• I ^ • ^ i ' ^ ^ ì ' ^ A f J ; ' ' 

1 ì 

M^^^M^i^ 
,. • 

^ 1 i * ' 
' ^ • • ' 

^ i-v- •-> j 

•v? . t 

A'''^.4^<'Ìrr^-\'<^' 

i f. 
• • i ' ' ^ . ^. ^ 

' '[Agénm'méfMj 
1 ''-' 

1̂  caiiisti • coiicentransi at 
N? 

oro case , entri 

• - ' ^ " ' 

i |crfrìf pcS'iffiitiano disppolii e/seèuìrf^ 
ìÉjbejila p0£̂ ^̂  Ig ;̂funzioni heìià Chièsa pro-
•mno'nell'cirâ ĵid̂ ^̂  e balli po-
|ilaKÌ,̂ .per, "far nasce.re'"-(lisordini,;,e..-prov:o .̂ 
care i cittamnrpacilici, e.noi%Mp-imovga-., 

kjibW' inàMferaté; l'circa ;40D.;'sighof:i",^oC "f̂ Osteniitò 
rati. •, :i :;;.-.., .;". . . ; :. ,.;r : t i egregio dotti-Bellim.-^efc mv^mm^x/mzei 

onoriamo. 
...-.,, . . . .̂, -̂ nKitii ^ Come devono aver riso 

: poteva'^aspettarsi ctatìta'•'aflluenza?^rano^ 
!l»it)r Preparati duetMt(y.6òpè^^ '' "^'' -̂  

^.„,,-,.J:4.<;iìl/a' 

1 quella J)ag-
l'gi^gata ì pochissimi lettori della' G&ielta: 

22. — Alla Camera dei Comutit 
•iNh-ithréadnpVononCì di censurare il coverno 

ìcr la circolare sugli scliiavi. La discussione' 
"ni aeiziornala. '4é£i5 ^ ^ . ' ^ • 

sto tltolQ.#mniamo buono:: tìoìdifettQ,unzi| 
dodiamo;ÌÌLsbìrh;Qf̂ '̂ ^^ zeloì indeJ 
flesso fir^ciispcyèe tu^td '̂%iÒ^^cltltdàAil^^^dÌl 

.r .- .- h 

(-. In Sicfiiatii arrestato il maimttoiV i§*òbìtA 

ma '*poss 

PAKIUI, 22. ^ r & . r t ì à j i 5 ^ r e d « M 
sarà incawòatcf.'Ui fovmai^ M-Sabiietto 
ossibmffemr m ^inodificazioni^mimste-

M10'î i!"̂ tJf̂ l>^MiÌ5rffiio î ^̂  delia 
Camera., i-.,,,.r. 

M.ABJUD, 22. —^.^^i^sQoraggjamentòM^déi 
carììs 

' - i 

m 

.>. '-.i .-sft; t^ 

gl'eremo noi, pàmiò/''i!8B ''Mrftialiti bifi 
•quei buoni : villici ! 

aiQstfó af ticolèlfó' cóh (tuésto titolo lirtò-i'̂ V* 
'Suscettibilità,3 un soldato del (mud:krfi-
dq,S,^:Gntsmia u quale volle risponderci 
cojiluha. letterina ^vivace inserita ieri' hèl* 

mmata da vero spirito di cof^ 
iP&ò dobbiamo. :qssèrvaréi;che queiĴ gòMi 

dsitb' non, capi il séi^so,del nostrp: artico-, 
lefto:(forse,^perchè lo lesse ad; ora avari-
^m^-fJ\ che'era tui Ifigno perchè L^ppMj'i '. 
.spfàStì verso l'ora della ritir&'" èkrómì-^ 
iiEftio in modo 
delia via dei 

! • * -

:praató.i-.:^:^4Ì-ia:ederannxi-adu^^ $:• - . _ „ | ir P^l'M 
ì * l W M ^ ^ ^ ^ ^ * ^ ^ ' ^ ^ B ^ ^ ^ ' ^ ' ' f t ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i l Consiglio dei nòstri ministri 1̂W I Ì M Ì 

«Stamane'*ì1'^fft^1^^io bardato 10-sfratto;; 
•k èbte.Aa •guardia;'È sta'beM: ma 
|avv4epe,.CAg ir municipio sia costretto a 
iCam'"'" ' '' ' ' " 

f 

•a co testa guardia; "K sta bene: ma.cqme^ 
|avv4epe ,.CAg d' municipio sia costretto al 
:i«^a«i|?ifl4p|^^^^^Wente^n,^ dèllp i 

,,4elIa.;polis5Ìa .iminicip^tó?;. VÌ«..v̂  
- #ase^to'seB"iiUlalle'Ore'7 lino' alle'̂  

\ vi^ne • autìfeataté dì! mnque. óente^imi. f;̂ ',̂  { 

•f! 

' :> r/' •frrrrr trrr""'^'''T • Tn -•n^^m 'ati-a-rff̂  

Ed abbiamo-'su'g"f!i DO 
Sififmo caniniihare di tenérsi d:|r||g9àpeli , 
farsi insegnare la maniera di cafnniiqtó i 
pìsSando '^er : un p^blico pastóìî giè^Mài 1 
ìoio subériot'iV permteifsimi del resfeche.. '0 superiori; persistH îssimi 
qfesti lo. insegnino ;loro, mp 
€ Rientrano anche bel, contegn 

k ^ j 

i-^' ^-, H ^K^ Ir-- -•1-1' ' -h-. ' f l - ^ - V ' ^ * -* 

no esterno.del 
soldato.. 

corre adoperar ciabatte .per portare un 
•paio di stivalli meno pesantWi ^ guelle,̂ ,, 

^he se le scarpe difi^lialchl ^JdaSl 
còfné' 4itg:*ì.9ho che scrisse la letterina eb-

cagna dei nemApi,, deluw patr^a^fCi'edianao] 
chĵ  questo nplmccia péE &so;mstro:,ch ,̂4i 
•algutemnio ai ;solauti,:reclutati dLfresco (i-
vej;em|ii sanno camminare come si dq.v.§). 
à èiiair non ..avranno, ancor sentito r̂ 'Odóre, 
della polvere. ;_ 

Un'altr^ par^pQiiel; soldato che dice 
dî plqggere, il- nopro: giornale ac^ 'óra 'a^' 
tiafizata procuri di leĵ 'gerlo ad Ore buone 
peî che in 'esso tTOvera" qualche verità cjj 
grande ammaestramento. . . .''' 

Dopo, CIO con buona pace dî  quel sol̂  
dato e di quelli'che camminano come va, 
raccomandiamo di nuovo agli altri un pò 
di "misericordia dei nòsiri càlU. r V; 

alia' ji|;uia5ì,riuE,m saBiaDall^ipaìifè^nlaii-
•data agli arrestiy non solo non vi a:ndò 
,mae{::,3ti#Ila notte sl'dicè che àbbi^qomróessti 
tali, ii\iili.' contro il Mtùn cosùitme:& essere 
aieàessario un procedimento penale. 

± 

UlIali^'liUir^a • \. . „ „ . ^ „ . •_•,.; """ • 

'^M 

: - ] 

C \ J i . • . r r n l j ^ l j d J ^ 1 
aÀZMXTÀM:iTAIM:_ 

Àie-'il - j - J I : ^ > - v 

nuestione da noi sollevata intornc 

^•tB;'Ga^zem Wltalicr^éorreì^ie attiri 
^a- nosfe-^ttipione^^er una-;GQr 
denÌ;^tt'ì]?S|&va, ché'si' occupa di noi 

i con quellpiistile che solo l'avv. Frizzerin 
,M li noto C. V. dMenezia;^: hanno usato 

- nella 
..iiito^-no al suf-

iiriagic^%ìverskfe^M^ usò:Meda, , 
0molmmm^Oi Itó?*? COrri^pndente or-

• 1 • • P • L 

Mlinm-lo^ àeìhx Qmz0tta^4llMia da Padova; 
eglt non e, ne, potrebbe essere lautoredi 
queiriiulecenza,gioimalistica;̂ ^egli'Q^^^^ 
perehè' no aî JTiQ nep;nL II corrispondente 

Manqiie che usir W stile di cm sopra noî  . 
..piiò..̂ ess6rG-che un éormpondénM-M ma^^ 
SCItCrCL\ , . .;•. \ 

•' *•-. 

• ••--•• ^ 

'- I. 

awS,-'Wnà!}-.^óralcs ed altri capi car l is t t 
- . • • .^:- i 

•1 

^*k» iard^ltr ctìnVoii^ione s f t p M l a ' m l a ^S^cieta 
!e il Governo. 'smr'jtd.n'' .f\i(, , 

'M^l' •f 

^attó notizie sulla fondazio'n'è è lullo'sviluppb 

.^'Ì::^Ì sono molte'sottomissióni^ ^̂ :;!;:.a • •?';Tt, 
meAmb;%:'i-mmtt' dispaccio'̂ iu t̂Ràhib îirt.:̂  
.data.ddl'll: annunziala sottomissione di Wa-
ad tìatitl Ui||goyerhatorè del Hamàsin, k. k. àt 

kV k. di Walad mantenuto nel mi> 
• f e l n ! ! ^ dK^m^^f idd â m&ssimLa.tr ibt tV. 
déi^GaM^Sfè'^sottomes^a. : • 

Ui.i i_l I ! ì ' -

Palmer e rappresentante tu t te le classi.': 
ipltpfPMiK d ^ tìtoli ottomani, partirono da 

delle miiversita onde compilarne la storia. .^ 

• , \ È ^ l'> 
t ':.tS • , .< ; • - ! t-

bi-7ia:da'Boioe:na elio \ congressisti cattor, 

d 

fìR4'9--4ire,U-Ì4ia'r;Cpptantiuppfti^>r:,ej;!|^ 

;enî ÌGl |l(^l|'^|I|ortii ad un accordo sort-
e t a vantaggio dei,creditori.: • ÌSK'I 

•^--VÌÉN^iSX^'SS,-^-ai tiresiderit^ 

i;A,y^r^perg .4;ied:{?.iieri,un,pr^nzo ui.,Loapra^ 
^viAWit':,. 'm^:*-

ftbctt^cero un^ protesta contro il Questore. per*^3 
elio/sciolse l a dilnoàtruzìoiitì alla^ àéi'à, doBcT'i 
ciî è:;* 

Y?L:ÌUÌ1 .t^^^'y-^v^^^ x ; i . . i r 

^>\\\-\y) -• ~ ' - T 
. -1 

- T 

I Corre voce che il,:,miiVìstéfp -non'Tirite 
I convocare il Pa;i;lamento prima del .12 marzo 
i Questa voce è diftV^a negli stessi bircoli ini-i; 
hiisteriàli. ^ \ "' -

I -, 

5 

-' '. I \ 
•\ ' : ' , >.- vM.; : i •-) 

^ La^ VòtA's Zeitung d'rBorlino dvi l'incredi-^'i 
^̂  bile.:,nptizì,a^cUe in xprt i .c i rcol i si- pensa se-*̂  
^rìamoh'te ad •^feSpellere dalla; ci t tà tutti^ i'^co'r-' 
|r)^pon(Ìónti libéi^alr dei fogli :j!3ttìj^, 

' . ' V 

ti- =1 V. 

•.V-h 

^V- ( "M 

1' ! 1 l -

:| Il T/t̂ m '̂ĵ p.̂ annuhcia chi? donna Margherita 
'ayroboe minacciato suo marito, Don Carlos, 
: |q^a^|l^lioa,ji. ritirasse IiQi^ 
| 3 f ^ p f e l ^ ^ f « p , ^ ^ o s . i i i n S ^ ^ g g ~ 
'̂ ?sttdi' figli, a ris&lijLO-̂ d! cader.aBiell&.;inani m-i 
;g|i:^l&istiv'v;? .:-...^^'--^^'^^ ì>^^-^^'^^ -̂' 

: ^ • - i \ 

-Siamo' in Càiiievali^ji^ i;hi::éa che 
qiMcun%%,4if 6f̂ 4it?̂ c adatto in^Ca'rhévale 
•il mobile'costume dèlio Spagnuolo aBBia 
'volute taihgiaiia 'quest'anno •^conCqueìlo'dì 
COrrispòMente: della,'<34î S 

••̂ •••'•lifS'n- può" esséi'e'-'eh6''̂ còsi se ò'-'vâ 'O'cliê if 
Ipvstue .siaj'iiiomo, . ...: 

i Q •peri lo meno, trattasi;\idiu nnà ,p^nna 
che 'tó'ive o/^^i' 4ahtò al conio ed ha 

• • . 

voluto dat[^re,,'.pel suo perche, IfV̂ ĉqrj-iv 
spondeuza da Padova. 

Padova e i numerosi amici e lettori 
T - . • ! - 1 . 1. , . " I . . . ' I • ' 

del yeheto ànbhe. avvéi'sarì, diEthno "vilto 
ed apprezzata la temperanza colla .quale 
abbiamo seoixiì^l^to il comodo sistema di 
suiTragio unìversalejvche iidepiifàtò Breda 

iù 
.•-, 

.^ ' 

. - ' ^ - ' . --1. h - -

ì •" 

-Jl ,1 : .> 

•• =' '\ \ • i - V ^ - , : p VI Tir 
' - I 

L I 

}^ '.V ' ; 

ftiUli, 
' ' l ' À ^•' ' 1 . < > :̂.̂  

Per darò una. prova .maggiore^ di. quanto^ 
|abl|amb]^iy,éisit|,Q iùtor^j|^, alla vqìonlà della 
p ' r a b c i a manifbstfttaBiìnelle ult ime él5ezioiiurt, 
-fiivoi-e della RepìiMlicaj.^basta oggi .avyiff^e, 
4il; t'aito che, alla Borsa di Pa r ig i i r t ìsuUatio-
det torah fecero aumentare sens ib i lmente ' l a ! 

l ^ i l a p a q si:;;cQinn;^|4^ono, pprllno i.^g^utj^^^^ 
tori, della B9rst\, da quanto; %y>deùe ìa tiiìtì^ 

B- ìpaesi ,é:i*Bpecialmonte ia 'Friuicia, bisogna ì 
^arguire che per ora nessun altro governo sa-
, reb):)e possibile pel ' francesi da quello' dolUv 
:^Repubblica' in iuori. ; . : : • . v ^ ̂  ; 
•. I.a .Borsa ^i, appoggia:>eirì|)re a quel goyemo 

ù, \ BERLlNO,-23 . ; s^! re r i : :vb te grande seratEfe-. 
i3réssó VambascìatòMìt^ììanol^OUi^-iV^^OO^e^^^ 
à\{ inv i ta t i ; 1 Imperatore, T Impera t r i ce , e 

.stero sembra aggiornato finchf^i.sdiranno; ^eir-r';; 
à ^ l h a t ì 4 balio'ttaggi;';_ma-, insistendo Buffet a 
• volersi r i t i r a re , uno dei .colleglli probabllinelitòi' 
"Dufaurev'assumtìiui-^lKtRÉ^^ 

•ì 

T^t%. 

I ' 

îH^̂ 'f'â t̂ ìl̂ î -̂ * 
"̂ doni pel re. • 
'• • BERblNO, ^3: ' ™ iJi(?ra-~^ i r ministro ctei, 
culti pi'oniise di presentare nella prossima, 
sessione il progetto sulPInsegnamento. .La. 

,.propostioiL.¥irclio'w|imM la pi'esenta-
, = ^ m J P ^ P ^ o g g ^ & a^W^o^^inare ì^^ircoli 
^ dèUo.M-ovincie renante, mi apóVovata-^ benché 

'^ Wi ]j.. • ' « • " • " ?!~- •""••>• ' : . r " ' . , " • ; • ' 

'41 mimstro dell' interno la avesse conibàttutate 
MA-DRìDx'23.• ^^^Un Consiglio d i -genera l i 

5 t .,• 

vera marcia sopra 'Zamarraga, , 
.: VIENNA, 23. —.i,Lrtu<^aìntìra,dopn a p p i 

•vati; alcuni, progetti di ferrovie, respinse due,; 
• dei progett i stessi, malgrado^ le ' istanze del 
, mu^^s|ro". del ..pommercio. 

autorizzal'i a smentire che* la .Porjti^;.abbia, d.ìni fi 
cliiarato^ alla Serbia ed al Montenegro che se;i '̂  
éntro quuttrò settimantì gli insorti serbi o^ ; 

'montenegrini non deporranno, le armi, lo t r u p -
ipo :;ipipQr|al|; varcherebbero.. I l ^^^^ntiere dei 
.due principati . . 

IIJTTJ, Direttore. 
^ANToSno STKi'^lVNij^gereiittì Tésponsabìle. 

licw;!iv.'-Qa^:^ii^°k'i2!a^:^at%^iii'd^^ 
• j h ' I I- ' - -

! " • 

• I 

. •• 'J-^i ' -di*^-. . ' , h 

4 I 

-r _ 
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r.̂  

E DAL CHIMICO 

làriacit i Mila e Mira 

l 1 ^ 

^%^&iiftll-.ó 

^^ Ease aopo efflcacìss'ffio nei aaia-l i ài g -o Ia jTé l p e t t o e dei j j ò l m ò i i i , 
combaUeDdo e tincepdp (ideilo stato d ' i n i l a T O ^ m i a a i i o i i i ed i r r i t a r l o l i i ^ che 
sempre scconipagnallt sorta dVilezioni frcqueuii ,e penosa... ; ; ^ : - ;. - . *: 
• •• 'AgiacoDO, qtial rimedio, coniro le t o s è ì ' c s t t ì x i - ' i ' ^ ^ i j s p s j ^ i ^ 
e e s i t i ed j s i v e i i t e r s ^ t e ^ a cofìfrocto^ di tarile altre PasIrgHè""fino ad óra cbnoseinSo, 

• ^ 

. - L I . 

1 . - ~ -
u ' 

^i : K^i?^" ^W&t̂ ^V: , ^ ^ - z_ i ,^~i . - - T j j rCjX^-X-c-

i- - i 
- ^ • 
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[IIAVVl DALLO STESSO PBEPARATOUE^ ^, 
.1 r 

i-

, ì 

w 
V 1 , 

. b , , 

fi 11 l i t ; 'M Ì 
j - -1 

kU.^ 

' f I ' H 
vi^e^i 

g „ 3 Ì ^ Ó Ì ^ J X O " SOI e l i o ^p i ; ^ fe,ri^?i'pte d e i R I E . O . I ^ . Ò ' 
i'diUa suddeUalrpyasi forpil|J^pgQÌ sorla di SpecìaiiiàiSi Nazionali che Estere come 

pni^ ìiteise tìiagazkiEiì pella yéndHa allMogrosso disM^dip?)!^^ a ^ v(1201) 
c,ACTg^i^^^^'^^'-5^:m 
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Kon havvi mpzzo pia efftMIà b migliore dal ;pÌQmtìO odontalgico, piomboiche ognaao si pnft ̂ r̂ 
di mento 0iB0flza dolore pQWB;ijql den^ cavô  a/chd iaderisou ^̂ ói iurtymu rtsA del ó|iQto ô d̂elìa 

^r ^ ' > 

j ' k ' j J S 

mr^ir^M^ d a l 3Et^ Q eriiiS 
I : 

h 
.\ I l ;M- i i . 

6 
^Vv!-^'i- i 

1 , . 

\ 

) 

• Ì ; , Spacciandosi ;tg|unì per imì||tMÀp6rSezionatori dol fern t̂-Btaricà, Bvvertìdhio, che iJòsW ùoii ptìò 
r l ^ è perfezionato, perclièflrrt sptÒidtì>À%i'ffateUiÉdfìcd o G. può (la Bessua,fjlirò.essere (abhrrc 

e qmhmqoe altra bibita pRr;iqû tìlp.,J[̂ oĉ , lo;spocioéò.di" Fê  nun-potttV msl produrrò quei vantaggiosi 
efiìiiti ipièiiici cjie sì oJtepgoio'pFtjJfnel Branca ^ per cui ebbe il plauso-di molle &3(flbrilà mediche. 
' JìeUisnlò QuiBdi'ìD^miiraVyìsò ìl̂ pubblico per hÒ si, guardi, dalle conU8n3ZÌoni,>â vqrt(?.ndo.che.,ogni 
bottiglia 'porlr una' èticliolia eolia, firma dèO|MM)-J''P^^^ V.,Ctif«. che h cijpsuja, tinibrala a:,66ccp, è 
assicurata su! collo della bottieliif con Slf^étWffi porlBnlfì , •;..', .-j, • ̂  ;: 

I L ' . e t i c l j i e t t x a . ò s o t t o / P e g i d a - i , d e l l o . S l . e g g e ; , p e j : V ; e ^ ^ i , ; f o - l -
i8Ì i ìcà to i ì : : .^ . ,^ar^ '= l :>aés ì1bi le d i - c a - r e e r e ^ i r ix i i t i a : ,0 djEtmxi.'^,. 
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«dorè 
latótì^o, dà alla-boóoa oda ; freschezza' agfgfadq^ole, e » taglia ̂ atììo dofo, breve usq • < f gd cattivo 

r -L 
• . i - ; y^ «IBI 
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1 DITI 
'̂ ^^afsto preparato;conserva h freschezza è la'purézza'del fìM> serve inoltre per dare ai den̂ i, nna brlllanEe feìan-

chfizaa-̂ a Pt̂ smarìì dal gusto, e a fórtifìcarne:Je pGnìrive/]--'Prèrzò;Ure Se,^ 

ti^^r.-f'. 

?i^ 

„ »l tam^moleslq tartaro, m^conserfa,, 
Prezzò pVjna, scatola Lire' 1,30. ' • 

Deposito: in Venssia dai signori uio. oan. zampironi.* larm. a ô  Moisè. — Wcm&pSflifi;a. — Varm. Cen-
feniirn alia Madama, €aiippo,SJlt:irtoìoinmeo. — Farm. ÌWe Mantovanr, at LargaS, Marco..— , 
J S i psrrK ì̂ profani., PiézaiS. Marcor N;.4Q,:fr- K̂ î fni .!%fieiTO^«f»'t^^ Roberii -Padova. 
ftriìi 'Gioberti e iComflio — JRovigo, A. Diego,— Xe5«a£fOfVaIer|rr--\ViceMja, Valeri'—-.̂ erowa, Sièccanellà̂  X 
PasoVi A. Trinzi — Mantova, fann. CBrnevalì"— ?Vèviso, farm./jal Lfone d'Oro, Zanetti e farmàc'a .Reale ̂ --̂ ftCìBî i 
?jfid«-'MarcMti :— Po '̂feow*. Uoyì^ìà'-r^ Vdìne, (ì. Zandiciacomo, Filinuzde Goifiessàti--ifVmrflsVL.̂ Camastri 
--- Ì o ? ( ^ , Siabiliniento,l^Qry£(^ù|iimf - Dresda i^m.J^^ - iK^: 
ìano Manzoni e C»,-r Gmovà, larm. (ì. BruzzÊ .̂  JFtrflŵ e, farm. L. F. Pieri — xj-ies^ farm". Serravallo. 

i..". f i -ir' -F. ' • - • - - - r Ij ^ ! . : i r . 
. J • • . " • # - ^ j ^ > • • . - 1 * 1 • ' • • 

•S • . - . J 

àiante posta il falsifieaiù preparato-col •'fiqìne ,d^l ^vi^n^ftèirej onde possa&iar cufire giwridicameìite contro, §J^^Ì;^^ 

Twitt f tei iJr#arait d'tìjf̂ ^̂ nJia Attwtw/«.«^edm îa forma e sono formUjJ^^sca deììa capsula pen^ 
tavvo deìlWiertm^a queìV vnvoUcro esterno, e cotne. U scatoìa con piomba ture per denti e quella con poì-,. 
terc ier dmU, la scatola di vetro con pasta per deMi^mnara, d'ima registrata marèa ; httUntiUY^'^i^^^^^ 
tono vèWm modo,' mediante mostra e'marca^ assicmiii\da g:uaìmsi falsificadptt^ in Austriih VngUriar 

• .-iri lLv_-b-

Per le ragiom mesposte sono pronto ai^spedtre ip^ste^so d%eirp vagha posialt x »m« preparati. 
^BT^^tifiaoU fahificatori verranno noviinati alp.M pudbìico in tutti i Cfiornali. 
* ^ * ^ ' ^ ' - ^ ' ^ - '^>^---^- -, ^ ......,^..., . r ) o t t . J . C 3 - . JPOT>T>. 
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li li.; dontista di Cottt) - . Vienna, B̂ ofSt̂ ^̂ ^̂  2; 
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, 13 Marzp 4869, 
«Da qualche tempo ihì prevalgo Mie mìa pra­

tica del Fernol-Briflìéa dei FlratelH.Briliiea.eYG. 
di Milano, et^^pmemcon^o^ubile! ne riscoatrai il 
vantaggio, così cpÌ,pre§enre ìRÌ̂ udo di contrastarQ. i 
casi apeciali nei telLmì sembrò' ne convenissa 
\%^% giusiificaOTirpiano successo. ';.' 

«1.-!D tutte quelle circostanze in cui %M^^ 
cessarlo eccilfre la potenza digestiva, elfiavolita qa 
q̂ualsivoglia causa, il Ffirnet-Brancà riesce ulìlis-

èirtìo. potendo p̂rendersi, nella tsiiue ddse' : di •«& 
cucchiaio al giorno coitfmisto coir $cqU3, vino ;o, 

<2...jA_lIofcnò SI, ba .bisogno, dopp. le tebbn pe-
rìcdiché' di animìni&trare per più o minor' tempo ì 
co'fìintìl liìriaricàntlj órdiriarianiéntfe'dìsgnstòsny in-
cb'motil, il liquore suddetto, liel̂ niodoVe dose comê  
Sf pra cosliluisce una soslilmione! feciiissima. ^ -'^^^^^ 

<.-• - « 3. Quéi ragazzi''di. témpéi-aÈento tendente' al 
linfatico che si facìlméctevannosoggettii» disturbi 
di ventre pd̂ ^̂ i verminaaioni, quand(ìì=a tempo da ; 
bilo e di quantjô n̂. 1"&P4P prendano qualchp (î iĵ j 
chìaiata dell Fernè^ì-Brà^p^ sp» si *>vrà rincòn-
vénitinte di amtniriistrare lortì sì frequentemente altri 
•anliifmìMy''" '----^y--'^^- - l . - r - ; ; i - V ' 

; ^?|f QuèlìV che hanno troppa confidenza cplji 
(jtìored'asseuziOi quasi sempre danE0S0̂ ĵM||ipnb,i 
con ŷ ntaggio di loro ŝalntei meglio pi-evilèrsì del 
férsiePBràhca riffli dose snaccennat̂ ,̂  (• ;' !• 
' Ti*5. Invece di iinccmincìare:;4l pî WibiE come 

i molti; fanno, con un, bicchiere di „ VjsrmoHt, assai 
^{»à;profìcuo^,prepfe^ (|n̂ ,ĉ CQl)iaio .d ì^a^tó^ 
Branca nn cuccniarmò comune, pome im, per m]jj 
consìglio, veduto praticare con dèbisó j>rofil'to. ^ •-

> cliopo ciò debbo iiéà''parola, di encomio ai 
signori Branììfty che seppero confezionare un liquore ' 

'^iì 

si Utile,che non tenie certameuteileconccrrenzedi,. 
di quanti a .noi ce. prp̂ engpno d.a.(l'esierOt V (̂ :̂>',', 

M\XÌ fede,di die rilascio il presente, ;], - . , ; : ; 

Medico, \^HmH^ Osped. Jioma, » , 
•^ PlapolV Gennaio i'870. 
. No? sottoscritti, inedici peli*O p̂edaleMnqicipfiìe 

di 8. RùfTdĈIe, ove nell'agosto .ISCS.erajQo racoojti/a 
fóìif' gli infermi 8bl)1smô p̂e,ll*uUinBa infuriata ,epi' 
demia : Tj/bsa, avuto campo 4i.-?sperìmentar3*jl 
Hrmì dei .fratelli .BrancifeMikno."^ ,̂,,̂ ,̂ ,̂ .̂, 
., Nei convaléscenijuV xj/bfenetti da dispepsìa di- . 

ì peódenlè dà anSf f del veiJtrìcOldjabbiaMo-̂  
; sua ammihìstràzìortè ottésuto se'nìÌffl̂ lt!ÌÉi rìm 
: latij essendo uno dei migiioi tonici amari. • 

Utile pdre loMrovammo coma /cSfin/tiiro òhe 
I 0 abbianio sempre prescî ìtto cofi vantaggio in qdeì 
1 casi nei qua|i era indicata la china. .- ì\, >: 
j^.,^: ^.«i. , ;- . • , jpo,(or Carlo..ViUorelBn-. 

Dottor Giusepp9,.FBliseUi 

raàfiamj Tófàreìli, Ecotìomo p 
rtrdei d f « : Vììtoreliì, Felfcettì ed Alfieri/̂  

Per il Oi^sigìio di \ Sanità^ 
Cav. aia^Mtto, %*" 
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i . DI VENEZIA 
I Si dichiara essersi esperito coaMl̂ gìOjf̂ ^^ l̂-̂ . 
cî ui infermi di qiiestp ĵPsp^aje,»! Î upr̂ jdfinpraì-., 
inaiò FÉrnd.Èrancaj b precÌB^mentr m'paso J ì 
^dmnu W ainia dello fek rièì& aMm 
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.,a Questo prodotto di.cm l'uscà,ormai generalizzato m 
FdMre comnletaiìiente al caffè, / .̂  . : 

'-*^ 
J l - . ' 

V . ^1 

^. i 
'-••V.t'-J 

FrlÉ&#É'1 
F-t - Ì : . ^ •; 1 

nm è destinato a sur-
- ' -.'-i^m^i. ^ • ^ 

' ^ I 

cì-azia dèìlè lur̂ îimerô ê  viri6 'igieniche venne approvai 
il-EUò costo miie poi lo rpnde accetto pncìie alle classi meno agiate \.' '• , !; ^ 

1. qualità L. 2,20 2. (jualità L,̂ d̂teal cWlcgramm^̂  -
11 CAFFÈ BEHMY viene preparció entro scstoìe còiitcrierui chilo 

disce contro assegno, > - : . . r r. î >w 

^ : 

. ' ' 
J < 

• 

- i k - - » " ' i-^,-
i t f, 
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vtnìè& tintura^ setaa 4|J,rato 
dVgentone aUnn acido nocivo. 

UÀ il color pa'nralo e la 
morbidezza alla hf-rba ed ai ca-

^''éiHo^ 'esclusivamente a man 
tenete 11 primitivo tblore ai ca-̂  
vMM alla, barba dopo (tisate 
{^^e^rinUrel^IGAROiatan 

i tó fa^frestare U cadpta. 
•' ]JE*jr©ssiKO l i r e ^ ; 

-̂  Tjaicà por la ena; ntilii àe per 
gU immane-bili suoi riBUlt^ti,. ' 

Viene specl̂ lmtìi|to racctmat?-
data, a quello EÌgcorócli^ dasl, 

' dtr&po' iit\|[e(Bi4ioapelli éoUeci ' 
taminte daUdo essa tintui*à in 
due soli giorni il jp îmitivo co­
lóre voMe^ : i 
, fax maggioro m'iUtà sarà 
bene coutiMnare con, qniilla PEO 
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DELLA VIEIIitóE MONTAGNE 
- j ' . : • . - • , , 

1 H, ; 

di tétti 

t/m'co deposito per le PrótìiMe Venete' di 

Zinco lamiTÌàtó per fodere di bastimenti: 
étìi'à diversi sistemi. —'Ba^^é di'zinco. 

) ; • ; 

t prodoui, della Società 
•- I 

Zinco pé¥ "̂.cópertiira 
*Pitturàal'siiiQàto:a; 

base, dì zinco 
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riuscita à trovare V unica 
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DELLA FABBRICA 
. . - , I 

V ; ' : C ? . ,']^<>"€>€iA.:RiyX:- ' E X Bt o 'II . t^ :E •* rr A, 

elio cffea, senza contenere, so; 
stanze danrose, tutti ì nii|lloiJ 
tffettV per ottenere uà coloro 
cero, naturale o gieuro. 

Pr©25:^0 l i r e ' O . 
IrS^K^mr 

tì'.''-.''- ••• 

•pei^'%'*e^^*3.©ro o r - b ^ d Ì , ) l t M | i e p x n l i t i i c i i p o l l i 
di tnita. co^odi?à"per le signore sncha se ai .travltera m',viaggio J L i r o c ^ x i a ^ t t r o 

111 Paiìoìa alla Faniìacia Mm% e tal Frpfmierc De G M all'DfflTErsl 

buesti bipbni che per la coDvenìeDZi dei prezzi; polsino e scorrere vantaggiosameate coi proditti 
delle niù rinomata ittbbriche, maritano H maggior attenzone per la loro ottima qualità e la loro purezza;, 

Tali doli noa furono sMamepte rlcouojciute in pratica d̂ i molti e nsumatori ̂ d estimatori dtìl pro­
dotti della fabbrica suddetitiaiWa fattane l'aî alisi da Dott. Zindecìi Gbin̂ jpj, del laboratorio g'uridco 
commercmle dr Berlino, quésti ne. rilasciò il seguente c r̂tifìc.to : ^ 

l «inaUsi quantitativa de! spoue BJCC rdi diedia^^risultati seguenti: 
GRASSO . . . , 68.56 p. 0;0 

ACQUA . . . . 22.40 » 
<cDallVsame d̂ l̂a parte gf^ssjJ|^lJ^a^>ssa ó compos^.^ ^ £ H ? ; ^ ^ f : £ ^T'^Ì!"^^!! 

d Îla crosta esteriore b ai. 
neutrale, chv ha perduto 
laseguìlo a.tal es:me pli 
u'OiivA E SOM. , 

La rappreseut-Dz^ pel Veneto Malfidata alla FIGLIALE BI SjmEKEn ET C. m TRIESTE, IN YIDÎ EZU 
cui si vorrà dirigersi per prezzi, indìSzionl e commissioni. 
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